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1. TITOLO DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 

Italy - Rural Development Programme (Regional) - Liguria 

1.2. Modifica a norma dell'articolo 11, lettera b) 

1.2.1. Tipo di modifica 

d. Decisione di cui all'articolo 11, lettera a), (i) 

1.2.2. Modifica relativa all'articolo 4, paragrafo 2, terzo comma del regolamento n. 808/2014 
(senza tenere conto dei limiti fissati in tale articolo) 

 

1.2.3. Descrizione della modifica - articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013 
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1.2.3.1. Modifiche testuali 

1.2.3.1.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

L’entrata in vigore del regolamento (UE) 2023/2831 sul regime di aiuti de minimis, in sostituzione del 
precedente regolamento (UE) n. 1407/2013 e l’esistenza di un periodo transitorio di 6 mesi (articolo 7, 
paragrafo 4 del regolamento n. 1407/2013, "al termine del periodo di validità del presente regolamento, 
i regimi di aiuti de minimis che soddisfano le condizioni del presente regolamento restano disciplinati 
dal presente regolamento per un ulteriore periodo di sei mesi"), richiedono la modifica di una serie di 
sezioni (qui sotto elencate) dei capitoli 8.2 - Descrizione per misura e 13 - Elementi necessari per la 
valutazione dell'aiuto di Stato. 
Il capitolo 13 è altresì modificato: 

- per la M.07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali è stata inserita 
l’indicazione relativa alla proroga del regime di aiuto; 

- per la misura M.09 - costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori, in quanto non 
risulta più in fase di avvio, ma chiusa la relativa procedura di notifica. 

1.2.3.1.2. Effetti previsti della modifica 

Il testo attuale del PSR è così modificato: 
8.2.2.3.1. M02.01 - Servizi di consulenza 

8.2.2.3.1.3. Collegamenti con altre normative 

(…) 

• Regolamento (UE) n. 1407/2013 (regime “de minimis”) 

• Regolamento (UE) 2023/2831 (regime “de minimis”) 

(…) 

8.2.2.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)  

(…) 
Limitatamente ai servizi di consulenza nel settore forestale e ai servizi di consulenza alle 
PMI nelle aree rurali, gli aiuti per ciascun soggetto sono concessi in regime de minimis ai 
sensi del reg. (UE) n. 1407/2013, fino al 30/06/2024, e ai sensi del reg. (UE) n. 2023/2831, 
a decorrere dal 01/07/2024. 

 
8.2.4.3.3. M04.02 - Supporto agli investimenti nella trasformazione, commercializzazione e 
sviluppo dei prodotti agricoli 
8.2.4.3.3.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)  

(…) 
Nel caso degli aiuti per investimenti nella trasformazione di prodotti agricoli il cui prodotto 
finale non è un prodotto agricolo di cui all’allegato I del TFUE si applica il regime “de 
minimis” di cui ai regolamenti (UE) n. 1407/2013, fino al 30/06/2024 e n. 2023/2831, a 
decorrere dal 01/07/2024, con un’intensità di aiuto pari al 40% dei costi ammissibili. 
(…) 
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8.2.6.3.3. M06.04(2a) - Investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole 
8.2.6.3.3.3. Collegamenti con altre normative  

(…) 

• Regolamento (UE) n. 1407/2013 (regime “de minimis”) 

• Regolamento (UE) 2023/2831 (regime “de minimis”) 

(…) 

8.2.6.3.3.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

(…) 
Gli aiuti sono concessi nei limiti del regime “de minimis” di cui ai regolamenti (UE) n. 
1407/2013, fino al 30/06/2024, e n. 2023/2831, a decorrere dal 01/07/2024. 
(…) 

8.2.6.3.3.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

(…) 
7. verifica del rispetto del regime “de minimis” di cui ai regolamenti (UE) n. 1407/2013, 
fino al 30/06/2024, e n. 2023/2831, a decorrere dal 01/07/2024; 

(…) 

 
8.2.6.3.4. M06.04(5c) - Investimenti nella creazione di piccole imprese in zone rurali 

8.2.6.3.4.3. Collegamenti con altre normative  

(…) 

• Regolamento (UE) n. 1407/2013 (regime “de minimis”) 

• Regolamento (UE) 2023/2831 (regime “de minimis”) 

(…) 

8.2.6.3.4.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)  

(…) 
Gli aiuti sono concessi nei limiti del regime “de minimis” di cui ai regolamenti (UE) n. 
1407/2013, fino al 30/06/2024, e n. 2023/2831, a decorrere dal 01/07/2024. 
(…) 

8.2.6.3.4.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure  

(…) 
11. verifica del rispetto del regime “de minimis” di cui ai regolamenti (UE) n. 1407/2013, 
fino al 30/06/2024, e n. 2023/2831, a decorrere dal 01/07/2024; 
(…) 

 

8.2.15.3.1. M16.01 - Aiuti per la costituzione e l’operatività dei gruppi operativi del PEI 
8.2.15.3.1.3. Collegamenti con altre normative  
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(…) 

• Regolamento (UE) n. 1407/2013 (regime “de minimis”) 

• Regolamento (UE) 2023/2831 (regime “de minimis”) 

(…) 

8.2.15.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)  

(…) 
I costi che sono coperti da altre misure del PSR (es. formazione, investimenti, consulenza) 
sono ammissibili al finanziamento tramite l’attivazione delle operazioni nell’ambito delle 
quali ricadono. Per le tipologie di costi previsti nel progetto ed a carico delle specifiche 
misure del PSR, il beneficiario deve rispettare l’intensità e l’ammontare massimo di aiuto 
definiti dalle misure di riferimento. Limitatamente alla cooperazione forestale, gli aiuti agli 
investimenti, per ciascun soggetto, sono concessi in regime de minimis ai sensi del reg. (UE) 
n. 1407/2013, fino al 30/06/2024, e ai sensi del reg. (UE) n. 2023/2831, a decorrere dal 
01/07/2024. 

(…) 

 
8.2.15.3.2. M16.02 - Supporto per progetti pilota e per lo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, 
processi e tecnologie 
8.2.15.3.2.3. Collegamenti con altre normative  

(…) 

• Regolamento (UE) n. 1407/2013 (regime “de minimis”) 

• Regolamento (UE) 2023/2831 (regime “de minimis”) 

(…) 

8.2.15.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)  

L’intensità di aiuto è il 100% della spesa ammessa (per i progetti relativi ai settori agricolo 
e forestale). Per le operazioni relative agli aiuti alla cooperazione nelle zone rurali, 
compreso i costi di investimento, l’intensità dell’aiuto è limitato al 50 % delle spese 
ammissibili. Per le tipologie di costi sostenuti dall’attività del progetto e a carico delle 
specifiche misure del PSR, il beneficiario deve rispettare l’intensità e l’ammontare massimo 
di aiuto definiti dalle misure di riferimento. Limitatamente alla cooperazione forestale e 
nelle zone rurali, gli aiuti agli investimenti, per ciascun soggetto, sono concessi in regime 
de minimis ai sensi del reg. (UE) n. 1407/2013, fino al 30/06/2024, e ai sensi del reg. (UE) 
n. 2023/2831, a decorrere dal 01/07/2024. 

(…) 

 
8.2.15.3.4. M16.05 - Supporto per azioni congiunte per la mitigazione dei cambiamenti 
climatici e l’adattamento a essi 
8.2.15.3.4.3. Collegamenti con altre normative 

(…) 

• Regolamento (UE) n. 1407/2013 (regime “de minimis”) 

• Regolamento (UE) 2023/2831 (regime “de minimis”) 
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(…) 

8.2.15.3.4.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)  

(…) 
Per le tipologie di costo relative ai costi diretti, sostenuti dall’attività del progetto di 
cooperazioni e afferenti a specifiche misure del PSR, il beneficiario deve rispettare 
l’intensità e l’ammontare massimo di aiuto definiti dalle misure di riferimento. 
Limitatamente alla cooperazione forestale, gli aiuti agli investimenti, per ciascun soggetto, 
sono concessi in regime de minimis ai sensi del reg. (UE) n. 1407/2013, fino al 30/06/2024, 
e ai sensi del reg. (UE) n. 2023/2831, a decorrere dal 01/07/2024. 

(…) 

 

8.2.15.3.5. M16.08 - Supporto per la stesura di piani forestali di secondo livello 
8.2.15.3.5.3. Collegamenti con altre normative 

(…) 

• Regolamento (UE) n. 1407/2013 (regime “de minimis”) 

• Regolamento (UE) 2023/2831 (regime “de minimis”) 

(…) 

8.2.15.3.5.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)  

(…) 
Per le tipologie di costo relative ai costi diretti, sostenuti dall’attività del progetto di 
cooperazioni e afferenti a specifiche misure del PSR, il beneficiario deve rispettare 
l’intensità e l’ammontare massimo di aiuto definiti dalle misure di riferimento. Gli aiuti agli 
investimenti, per ciascun soggetto, sono concessi in regime de minimis ai sensi del reg. (UE) 
n. 1407/2013, fino al 30/06/2024, e ai sensi del reg. (UE) n. 2023/2831, a decorrere dal 
01/07/2024. Il sostegno è limitato ad un periodo massimo di sette anni e non è cumulabile 
con altri aiuti pubblici per le stesse iniziative. 

(…) 

 
8.2.15.3.6. M16.09 - Supporto per la diversificazione delle attività agricole in attività 
riguardanti l’assistenza sanitaria, ... 

8.2.15.3.6.3. Collegamenti con altre normative 

• Regolamento n. 1407 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del TFUE agli aiuti “de minimis”;  
• Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 (regime “de 
minimis”); 
(…) 

8.2.15.3.6.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)  

Il contributo è concesso in regime di “De minimis” di cui al Reg (UE) 1407/2013, fino al 
30/06/2024, e di cui al Reg. (UE) n. 2023/2831 a decorrere dal 01/07/2024. Per i costi diretti 
e indiretti sostenuti con l’operazione, compresi i costi di costituzione, coordinamento e 
organizzazione del partenariato l’intensità degli aiuti è il 100 %. Il sostegno è limitato ad 
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un periodo massimo di 7 anni e non è cumulabile con altri aiuti pubblici per le stesse 
iniziative. 
(…) 

 
13.2. M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende 
agricole (art. 15)  

(…) 
13.2.1.1. Indicazione*: 

1) Aiuti per i servizi di consulenza:  

• aiuti per i servizi di consulenza nel settore forestale: si applica il regime “de minimis” di 
cui ai reg. (UE) n. 1407/2013, fino al 30/06/2024, e n. 2023/2831, a decorrere dal 
01/07/2024; 

• aiuti per i servizi di consulenza alle PMI nelle aree rurali: si applica il regime “de 
minimis” di cui ai reg. (UE) n. 1407/2013, fino al 30/06/2024 e n. 2023/2831, a decorrere 
dal 01/07/2024. 

(…) 

 
13.3. M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17)  

(…) 
13.3.1.1. Indicazione*: 

1. Aiuti per investimenti nella trasformazione di prodotti agricoli il cui prodotto finale non 
è un prodotto agricolo di cui all’allegato I del TFUE: si applica il regime “de minimis” di 
cui ai regolamenti (UE) n. 1407/2013, fino al 30/06/2024, e n. 2023/2831, a decorrere dal 
01/07/2024. 

(…) 

 
13.4. M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19)  

(…) 
13.4.1.1. Indicazione*: 

(…) 
2. Aiuti per investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole: si applica 
il regime “de minimis” di cui ai regolamenti (UE) n. 1407/2013, fino al 30/06/2024, e n. 
2023/2831, a decorrere dal 01/07/2024. 

 

13.5. M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) 
(…) 

13.4.1.1. Indicazione*: 

(…) 
(7.2) Aiuti per investimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento e all’espansione di 
infrastrutture su piccola scala, inclusi gli interventi nel settore delle energie rinnovabili: è 
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stata validata la procedura di esenzione con l’attribuzione del numero SA.49517 del 9 
novembre 2017. È in fase di inoltro la comunicazione relativa alla proroga delle esenzioni 
di cui al Regolamento UE 2023/1315 che modifica il Regolamento UE 651/2014 (GBER). 
(…) 
(7.4) Supporto agli investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o 
all'espansione di servizi di base a livello locale per la popolazione rurale, comprese le 
attività culturali e ricreative, e della relativa infrastruttura: è stata validata la procedura di 
esenzione con l’attribuzione del numero SA.49543 del 13 novembre 2017. È in fase di inoltro 
la comunicazione relativa alla proroga delle esenzioni di cui al Regolamento UE 2023/1315 
che modifica il Regolamento UE 651/2014 (GBER). 
(7.5) Supporto agli investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, 
informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala: è stata validata la 
procedura di esenzione con l’attribuzione del numero SA.49686 del 28 novembre 2017. È in 
fase di inoltro la comunicazione relativa alla proroga delle esenzioni di cui al Regolamento 
UE 2023/1315 che modifica il Regolamento UE 651/2014 (GBER). 
(7.6) Supporto agli studi e investimenti relativi alla manutenzione, al restauro e alla 
riqualificazione del patrimonio culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei 
siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti socioeconomici di tali attività, nonché 
azioni di sensibilizzazione in materia di ambiente: è stata validata la procedura di esenzione 
con l’attribuzione del numero SA.49689 del 28 novembre 2017. È in fase di inoltro la 
comunicazione relativa alla proroga delle esenzioni di cui al Regolamento UE 2023/1315 
che modifica il Regolamento UE 651/2014 (GBER). 

 
13.7. M09 - Costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori (art. 27) 

(…) 
13.7.1.1. Indicazione*: 

Aiuti all’avviamento di associazioni e organizzazioni di produttori nel settore forestale: è 
stata avviata la procedura di notifica come previsto ai sensi del punto 2.7 degli Orientamenti 
dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
2014-2020 (2014/C204/01) è stata validata la procedura di notifica con l’attribuzione del 
numero SA.108251 del 25 gennaio 2024. 

 
13.8. M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) 

(…) 
13.8.1.1. Indicazione*:  

Pagamenti agro climatico ambientali: si applica il regime de minimis di cui ai regolamenti 
(UE) n. 1407/2013, fino al 30/06/2024 e n. 2023/2831, a decorrere dal 01/07/2024. 

 

13.10. M16 - Cooperazione (art. 35)  
(…) 

13.10.1.1. Indicazione*:  

1) Per le sottomisure 16.1, 16.2, 16.5 e 16.8, limitatamente alla cooperazione forestale e per 
la sottomisura M16.02 nelle zone rurali, gli aiuti agli investimenti, per ciascun soggetto, 
sono concessi nel rispetto del reg. (UE) n. 1407/2013, fino al 30/06/2024, e del reg. (UE) n. 
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2023/2831, a decorrere dal 01/07/2024 della Commissione relativi all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de 
minimis”. 

2) Aiuti alla cooperazione (misura 16.9) a “Supporto per la diversificazione delle attività 
agricole in attività riguardanti l’assistenza sanitaria, l’integrazione sociale, l’agricoltura 
sostenuta dalla comunità e l’educazione ambientale e alimentare”. Tali aiuti sono concessi 
nel rispetto del reg. (UE) n. 1407/2013, fino al 30/06/2024, e del reg. (UE) n. 2023/2831, 
a decorrere dal 01/07/2024 della Commissione relativi all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”. 

 
13.11. M19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER - (SLTP - sviluppo locale di tipo 
partecipativo) [articolo 35 del regolamento (UE) n. 1303/2013]  
(…) 

13.11.1.1. Indicazione* 

(…) 
2. sono programmate operazioni diverse da quelle previste nelle altre misure del PSR - in 
questo caso, le operazioni fuori articolo 42 diverse da quelle previste nelle altre misure del 
PSR saranno coperte da esenzioni, da notifiche o dai regolamenti (UE) n. 1407/2013, fino 
al 30/06/2024 e n. 2023/2831, a decorrere dal 01/07/2024. In caso di esenzione/notifica, 
nessun aiuto sarà erogato prima dell'esenzione/approvazione dell'aiuto. 

(…) 

1.2.3.1.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La proposta non comporta alcuna variazione al set degli indicatori del programma, né alla loro 
quantificazione. 

1.2.3.1.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La proposta di modifiche al PSR non incide sulla coerenza con l’Accordo di Partenariato. 
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1.2.3.2. Modifiche finanziarie 

1.2.3.2.1. Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

Le modifiche proposte mirano a rimodulare le previsioni di spesa del programma per favorire le misure 
con le migliori prestazione, di spesa e di obiettivo. 
In questa fase avanzata di attuazione del programma, dove, per molte misure la maggior parte delle 
risorse risultano già liquidate o impegnate (o perché giuridicamente vincolate da formali atti di 
concessione o perché già oggetto di espressa richiesta da parte dei beneficiari, che hanno presentato 
regolari domande di sostegno ritenute ammissibili al finanziamento), le risorse devono giocoforza essere 
reperite tra quelle ancora a disposizione. 
In particolare, la scelta è caduta su due tipi di misure, 1) quelle che, utilizzando meno risorse rispetto a 
quelle previste ad inizio programmazione, hanno raggiunto ugualmente gli obiettivi posti in tale sede, 
senza esaurire il proprio plafond finanziario, il cui ammontare peraltro non sarebbe sufficiente a 
giustificare l’apertura di nuovi bandi e 2) quelle che, mostrando una capacità di spesa inferiore alle 
attese, si ritiene non siano in grado di spendere il residuo entro fine programmazione. Per alcune altre 
misure invece, come vedremo, la decisione di rivederne la dotazione è motivata da ragioni diverse. 
La rimodulazione finanziaria riguarda cinque delle priorità (P2, P3, P4, P5 e P6), e sette delle focus area 
(2A, 3A, 4A, 4B, 4C, 5E e 6B), di cui all’articolo 5, paragrafo 1 del regolamento (UE) n. 1305/2013. 
Le risorse sono trasferite tra misure che fanno parte di priorità e focus area diverse: ne consegue che 
anche l’ammontare complessivo previsto per le P e per le FA interessate dalla modifica varia. Di seguito 
l’elenco delle tredici misure modificate: 

M.04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali 
M.06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese 
M.08 - Sviluppo delle aree forestali e miglioramento della redditività delle foreste 
M.10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali 
M.11 - Agricoltura biologica 
M.12 - Indennità Natura 2000 
M.13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici 
M.14 - Benessere degli animali 
M.16 - Cooperazione 
M.19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER - (SLTP - sviluppo locale di tipo partecipativo) 
M.21 - Sostegno temporaneo eccezionale a favore di agricoltori e PMI colpiti dalla crisi di COVID - 19 
M.22 - Sostegno temporaneo eccezionale a favore di agricoltori e PMI colpiti dall'impatto dell'invasione 
russa dell'Ucraina 
M.113 - Prepensionamento 
Le misure M.04, M.06, M.08, M.12, M.16, M.19, M.21 e M.22 vedono ridurre la propria dotazione 
finanziaria a vantaggio delle misure M.10, M.11, M.13 e M.14 che a seguito dell’aumento dell’importo 
dei premi corrisposti, hanno notevolmente aumentato la propria capacità di spesa. 
La misura M.113, dal canto suo, cede tutte le risorse ad essa destinate in sede di programmazione, 
quando, ai sensi delle disposizioni comunitarie che normano la transizione tra i periodi programmatori 
2007/2013 e 2014/2022, era stata introdotta in previsione del pagamento degli impegni derivanti dalle 
domande di prepensionamento presentate ai sensi della ex misura 1.1.3. Non essendo tuttavia pervenuta 
alcuna richiesta di liquidazione, le relative risorse vengono altrimenti utilizzate. 

Nell’ambito delle misure sopra citate, sono venti (20) le tipologie di intervento coinvolte dalla modifica: 
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M.04.01 - Sostegno a investimenti in aziende agricole finalizzati a preservare, ripristinare e valorizzare 
gli ecosistemi connessi all’agricoltura (P4) 

M.06.02 - Aiuto all’avvio di imprese per attività non agricole in aree rurali 
M.06.04 - Investimenti nella creazione di piccole imprese in zone rurali (FA5C) 
M.08.03 - Prevenzione dei danni cagionati alle foreste da incendi boschivi, calamità naturali ed eventi 

catastrofici (risorse EURI) 
M.10.01 - Pagamento per impegni agro climatico ambientali 
M10.02. - Interventi per conservazione e uso sostenibile delle risorse genetiche vegetali in agricoltura 
M.11.01. - Conversione agli impegni dell'agricoltura biologica 
M.11.02. - Mantenimento degli impegni dell'agricoltura biologica 
M.12.01 - Indennità compensativa per le aree agricole Natura 2000 
M.12.02 - Indennità compensativa per aree forestali Natura 2000 
M.13.01 - Indennità compensativa per le zone montane 
M.13.02 - Indennità compensativa per le aree soggette a significativi vincoli naturali 
M.14.01 - Pagamenti per il benessere degli animali 
M.16.01 - Aiuti per la costituzione e l’operatività dei gruppi operativi del PEI 
M.16.02 - Supporto per progetti pilota e per lo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie 
M.16.05 - Supporto per azioni congiunte per mitigazione cambiamenti climatici e adattamento ad essi 
M.16.09 - Supporto per diversificazione attività agricole in attività riguardanti l’assistenza sanitaria, ... 
M.19.01 - Sostegno preparatorio per la strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD) 
M.21.01 - Sostegno temporaneo eccezionale a favore di agricoltori colpiti dalla crisi di COVID - 19 
M.22.01 - Sostegno temporaneo eccezionale a favore di agricoltori colpiti dall’impatto dell’invasione 

russa dell’Ucraina 
Del tipo di misure di cui al precedente punto 1, fanno parte le misure M.16.01, M.16.02, M.16.09, 
M.19.01, M.21.01 e M.22.01: gli obiettivi per esse fissati in sede di programmazione risultano infatti 
già raggiunti o quasi (è il caso della misura M.22.01, i cui traguardi sono appena al di sotto delle attese), 
senza che si siano ancora esaurite le risorse stanziate in quella fase. Per le misure M.16.01, M.16.02, 
M.16.09, inoltre, considerata la consistenza economica dei progetti realizzabili nel loro ambito, e in 
un’ottica di valutazione costi amministrativi e benefici, la dotazione finanziaria residua risulta non 
sufficiente a giustificare l’apertura di ulteriori bandi. 
Al tipo di misure di cui al precedente punto 2 appartiene innanzitutto l’operazione targata M.04.01 che, 
nell’ambito della P4, sostiene gli investimenti nelle aziende agricole finalizzati a preservare, ripristinare 
e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura. La decisione di diminuire la dotazione finanziaria 
inizialmente riservata a questa misura deriva da un’attenta riflessione sullo stato di attuazione. 
Nonostante un prolungato periodo di apertura del bando (dal 2 novembre 2022 al 4 ottobre 2023), nel 
corso del quale è stata data massima divulgazione e comunicazione, sia attraverso i consueti canali di 
pubblicità dei bandi (bollettino ufficiale regionale, sito istituzionale, newsletter, facebook) sia per il 
tramite di specifici incontri formativi e informativi, la ricognizione effettuata sul portale del Sistema 
Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) evidenzia che la misura non ha suscitato grande interesse sul 
territorio: le domande di sostegno presentate sono state, infatti, solo 42, per 1,6 milioni di euro richiesti 
a fronte di un importo posto a bando di oltre 7,2 milioni di euro. Dieci poi le domande di pagamento 
inoltrate (per 165.000 euro), di cui tre liquidate (per 60.000 euro). 
Questi modesti risultati, decisamente inferiori alle aspettative attese in sede di introduzione della misura 
nell’ambito del PSR, uniti al fatto che la prossimità della fine del periodo di programmazione induce a 
non pianificare l’apertura di bandi per investimenti dai lunghi tempi di realizzazione, si ritiene, 
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giustifichino la scelta di ridurre la dotazione finanziaria della misura in questione, sufficiente comunque 
a garantire la copertura finanziaria delle istanze presentate. 
Senza tener conto, infine, che per le tipologie di investimenti previsti dall’attuale misura M.04.01 (P4) 
possono sempre utilizzarsi le risorse programmate per il periodo di programmazione 2023/2027, 
nell’ambito della scheda di intervento SRD02 del Piano Strategico nazionale della PAC. 
Al tipo di misure di cui al precedente punto 2, appartiene anche l’operazione targata M.6.04 (FA5C). Il 
risultato molto modesto conseguito mostra lo scarso appeal da essa suscitato: i dati SIAN dicono che, 
delle già poche domande di sostegno ammesse a finanziamento (quattro), per impegni di poco più di 
500.000 euro, solo una è giunta a saldo. Le altre tre sono state oggetto di rinuncia. 
E tutto ciò, nonostante il bando emesso abbia previsto l’apertura di quattro fasce programmate, a partire 
dal marzo 2018 fino a gennaio 2021 e sia stata condotta la consueta attività di informazione verso i 
potenziali beneficiari. 
Il testo integrale del bando di avvio delle procedure di presentazione delle domande di sostegno è stato 
infatti pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e reso consultabile tramite il sito 
www.agriligurianet.it. E in occasione di ciascuna apertura è stata data ampia diffusione attraverso la 
newsletter Agriligurinews e la pagina facebook. 
La notizia delle opportunità di finanziamento offerte è stata poi data attraverso i quotidiani contatti che 
l’AdG, i responsabili di misura ed i relativi uffici hanno con gli esponenti del partenariato socio 
economico e il pubblico vasto nello svolgimento della loro ordinaria attività. 
Anche a fronte di un congruo periodo di apertura del bando e della capillare attività di animazione 
svolta, unitamente alla presenza di condizioni di contesto esterne al PSR che ne hanno limitato 
l’attuazione - quali la sussistenza di vincoli territoriali che richiedono accurate valutazioni progettuali e 
maggiori costi di tipo autorizzativo, il mai avvenuto sblocco, da parte del Ministero dello Sviluppo 
Economico, dei finanziamenti della parte elettrica dell’investimento (il PSR ne finanzia infatti la parte 
termica), l’aumento dei costi di produzione derivato dalla crisi seguita alla guerra russo ucraina - 
l’operazione riconducibile alla misura in questione non ha quindi trovato un significativo riscontro nel 
tessuto delle aziende/imprese della regione. 
Tale misura, quindi, rientra nel novero di quelle che, avendo solo in minima parte utilizzato la propria 
dotazione finanziaria, hanno ancora risorse a disposizione da destinare a misure dall’ottimo tiraggio 
finanziario. 
Si rileva altresì che non mancano comunque altri strumenti di sostegno, di provenienza diversa rispetto 
al PSR, che, con propri incentivi (anche in tema di biomasse), si muovono, a condizioni più favorevoli, 
nella direzione di favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili, che è 
l’obiettivo cui mira la FA di riferimento della tipologia di intervento in parola. 
Si pensi in particolare agli investimenti che il PO FESR (asse 4 - energia) finanzia sull’efficientamento 
energetico o al conto energia e al conto termico del GSE (Gestione Servizi Energetici), la società 
individuata dallo Stato italiano per perseguire e conseguire gli obiettivi di sostenibilità ambientale nei 
due pilastri delle fonti rinnovabili e dell'efficienza energetica. 
E senza tener conto che anche in questo caso per le tipologie di investimenti previste dall’attuale misura 
M.6.4(5C) possono sempre utilizzarsi le risorse programmate per il periodo di programmazione 
2023/2027 nell’ambito della scheda di intervento SRD08 del Piano Strategico nazionale della PAC. 
La conseguenza della riduzione delle risorse finanziarie riservate, per la misura M.06, alla FA 5C è il 
ridimensionamento dei suoi obiettivi (cfr. 1.2.3.2.3). 
Analogamente alle misure M.04.01(P4) e M.6.04(FA5C), anche la misura M.12 vede nel complesso 
ridursi l’ammontare delle proprie risorse, con la puntualizzazione, tuttavia, che ad essere ridimensionata 
nei suoi obiettivi è la tipologia di intervento che paga le indennità compensative per le aree forestali 
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Natura 2000, mentre, di contro, la stessa tipologia di intervento per le aree agricole fissa traguardi ben 
più ambiziosi dei precedenti. 
La misura, nelle due tipologie citate, è attiva dal 2016 con periodicità annuale. L’attività di divulgazione 
e comunicazione dei relativi bandi è andata pertanto di pari passo per entrambe, ma se per la M.12.1 
l’iniziale situazione di stallo è stata superata nel corso dell’attuazione, altrettanto non è accaduto per la 
M.12.2, che continua a non suscitare interesse sul territorio con un’adesione davvero scarsa, addirittura 
scemata negli ultimi anni (4.130 euro liquidati nel 2021, nessun pagamento nel 2022 - dati RAA). 
A metà strada rispetto alle tipologie di cui ai precedenti punti 1 e 2, può ricondursi, invece, l’operazione 
targata M.06.2, il cui obiettivo - sostegno all’avvio di imprese per attività non agricole in aree rurali nel 
settore forestale e nell’ambito dei servizi alla persona - è stato infatti pienamente raggiunto nel primo 
caso, non invece nel secondo (soltanto due le domande di sostegno presentate, e liquidate). 
Per entrambi i sostegni, il bando riferito alla misura in parola ha previsto, a partire da agosto 2017, 
l’apertura di quattro fasce programmate fino a marzo 2020. Come per la misura M.12, quindi, l’attività 
di divulgazione e comunicazione del relativo bando verso i potenziali beneficiari è andata di pari passo, 
ma se per le nuove imprese forestali i risultati che ne sono seguiti hanno rispettato le attese, altrettanto 
non è avvenuto per quelle di servizio alla persona. L’avviamento di nuove attività imprenditoriali in 
questo ambito ha suscitato scarso interesse. 
Il dato di attuazione complessivo risulta quindi inferiore ai valori obiettivo di natura fisica e finanziaria 
pensati per la misura M.06.2 nel suo insieme. In considerazione del fatto che, per uno dei due sostegni 
programmati, la misura si ritiene non sia in grado di spendere il residuo entro fine programmazione, il 
suo output di spesa diminuisce e il numero dei beneficiari si riduce in quota parte. 
Per l’obiettivo cui mira la FA di riferimento della tipologia di intervento in parola, non mancano peraltro 
altri canali di sostegno diversi dal PSR, che possono incentivare l’avvio di attività di servizi alla persona. 
Si pensi in particolare alle misure/azioni del Fondo Sociale Europeo (FSE), atte a garantire attività di 
supporto alla genitorialità, quali i servizi alla famiglia e l’offerta di servizi alla persona, del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), di sviluppo dei servizi alla persona (in particolare bambini, 
giovani, anziani, donne e soggetti vulnerabili) o, infine, del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, in 
tema di coesione sociale e imprenditoria femminile. 
Si tenga, inoltre, conto che, analogamente alle misure M.04.01(P4) e M.6.4(5C), gli investimenti di cui 
all’attuale M.06.2 possono sempre essere realizzati attraverso le risorse programmate per il periodo di 
programmazione 2023/2027 nell’ambito della scheda di intervento SRD14 del PSP. 
Si segnala, peraltro, che in ogni caso di investimenti sovvenzionabili anche con le risorse della nuova 
programmazione, sarà assicurato che non si verifichi alcun caso di doppio finanziamento tra il sostegno 
del PSR e quello del PSP. 

Un’annotazione a parte meritano, infine, le tipologie di intervento M.8.03 (risorse c.d. EURI) e M.16.5. 
La misura M.8.03, che favorisce gli interventi di prevenzione dei danni cagionati alle foreste da incendi 
boschivi, calamità naturali ed eventi catastrofici, ha visto accrescere le iniziali risorse programmate in 
occasione della modifica al programma seguita all’entrata in vigore dei regolamenti (UE) n. 2020/2094, 
che per fronteggiare le difficoltà causate dal perdurare della crisi legata all’epidemia da COVID - 19 ha 
istituito lo European Union Recovery Instrument (EURI) a sostegno, anche per il settore agricolo e per 
le zone rurali, di una ripresa economica resiliente, sostenibile e digitale, e n. 2020/2220, che ha 
modificato il regolamento (UE) n. 1305/2013 per lo stanziamento di risorse straordinarie per misure 
volte a favorire tale ripresa. 
L’attuale fase di attuazione del programma induce a non dare più seguito all’iniziale proposito di 
riservare una parte di tali risorse straordinarie alla misura M.8.03. Tre fondamentalmente le ragioni che 
giustificano la proposta di azzerarne le risorse EURI: 
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1) la considerazione per cui gli investimenti che la misura sostiene richiedono tempi di realizzazione 
piuttosto lunghi, con conseguente slittamento delle fasi di presentazione delle domande di pagamento e 
di liquidazione delle stesse a non prima di fine 2024/inizio 2025; 
2) la certezza del mancato rispetto della regola dell’N+3 per le risorse EURI in caso di mancata o non 
sufficiente spesa delle risorse della misura al 31 12 2024, e la necessità quindi di non incorrere nel 
disimpegno automatico (3,9 i milioni di euro di quota FEASR da spendere entro tale data); 
3) la circostanza per cui l’ammontare degli importi concessi a seguito delle domande di sostegno già 
istruite, può comunque ritenersi coperto dalle risorse ordinarie previste per la misura M.8 nell’ambito 
della stessa focus area di riferimento (FA5E). Infatti, la generazione di economie di spesa derivate, sui 
bandi a risorse ordinarie, dalla realizzazione di investimenti di dimensioni e importi minori rispetto a 
quelli richiesti e/o ammessi, unita alla presenza, sugli stessi bandi, di domande di rinuncia presentate 
dopo il rilascio delle concessioni, ha liberato risorse che, riassegnate alla misura, sono in grado di 
coprirne il fabbisogno finanziario. 
L’azzeramento delle risorse EURI comporta la rimozione dell’indicatore fisico relativo al numero delle 
operazioni beneficiarie del sostegno della misura M.8.3 nell’ambito di tali risorse. Alla presenza di 
domande di rinuncia sui bandi a risorse ordinarie dovrebbe infatti seguire la riduzione del numero di 
operazioni beneficiarie del sostegno della misura M.8.3 a seguito di tali bandi. Tale numero resta invece 
invariato in quanto compensato da quello delle operazioni beneficiarie del sostegno della misura M.8.3 
finanziabili, prima della proposta di modifica, attraverso le risorse EURI. 
Questi i motivi alla base del trasferimento delle risorse EURI inizialmente programmate sulla misura 
M.8.03 verso altre misure che, oltre che dimostrarsi efficaci, possano altresì garantire una velocità di 
spesa maggiore. Come noto, inoltre, per disposto regolamentare, le risorse EURI devono allocarsi a 
favore di misure in linea con gli obiettivi di natura agro climatico e rispettosi dei vincoli di destinazione 
di cui all’articolo 58 bis del regolamento (UE) n. 1305/2013, come introdotto dal regolamento (UE) n. 
2020/2220. Le misure M.10 e M.11, oggetto del passaggio di risorse, rientrano nel novero di tali misure. 
La misura M.16.05, invece, era stata a suo tempo programmata all’interno del PSR per sostenere 
l’attuazione di progetti di cooperazione finalizzati ad affrontare, attraverso un approccio collettivo, 
l’aspetto della manutenzione, protezione e preservazione del territorio e del paesaggio agricolo soggetti 
agli effetti congiunti dei cambiamenti climatici, e in particolare i progetti di recupero di aree in stato di 
abbandono, e di conservazione e protezione dei suoli, con limitazione dei fenomeni di erosione o del 
rischio di dissesti idrogeologici. 
Le stesse finalità sono perseguite anche dalle misure M.4.4 - sostegno ad investimenti non produttivi 
connessi all'adempimento degli obiettivi agro climatico ambientali e M.10 - pagamenti agro climatico 
ambientali. Gli ottimi risultati di attuazione di queste due misure, in termini sia di performance di spesa 
che di obiettivi raggiunti, fanno propendere sull’opportunità di favorire interventi diretti sul territorio 
piuttosto che progetti pilota di cooperazione, i primi di impatto ben più significativo rispetto a quello, 
più modesto, cui possono portare i secondi. 
Allo scopo quindi di perseguire in maniera più efficace l’obiettivo di garantire un’azione positiva sul 
clima, le (peraltro modeste) risorse della misura M.16.5 sono azzerate e trasferite, per un mero fine di 
concentrazione delle stesse, alla misura M.10. 
Si conferma, infine, che a seguito della ridistribuzione di risorse di cui sopra, l’allocazione finanziaria 
del PSR destinata alle misure rilevanti per l'ambiente e i cambiamenti climatici rimane al di sopra della 
soglia del 30% di cui all’articolo 59, paragrafo 6 del regolamento (UE) n. 1305/2013 e rispetta il 
combinato disposto degli articoli 58 bis, paragrafo 3 del regolamento (UE) n. 1305/2013 e 1, paragrafo 
2, del regolamento (UE) 2020/2220 per cui almeno la stessa quota complessiva del contributo FEASR 
di risorse ordinarie sia riservata alle misure di cui al già citato articolo 59, paragrafo 6 (cosiddetto 
principio di non regressività ambientale). 
Strettamente connessa alla modifica finanziaria risulta quella del piano degli indicatori (capitolo 11) che 
necessita di una rivisitazione dei valori degli indicatori inerenti alle misure interessate dalla suddetta 
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modifica. La revisione dei valori di alcuni degli indicatori implica poi anche l’allineamento ad essi delle 
cifre indicate in alcune delle tabelle del quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione (capitolo 7). 

Per maggiori dettagli si rinvia alla sezione 1.2.3.2.3. Impatto della modifica sugli indicatori. 
Oltre ai capitoli 7, 10 e 11, altri tre capitoli del PSR vanno rivisti a seguito della proposta di modifica: 
8.2 - Descrizione per misura, con il riferimento alle risorse finanziarie aggiuntive di cui ai regolamenti 
(UE) n. 2020/2094 e n. 2020/2220 che è eliminato nell’ambito della misura M.8 ed aggiunto all’interno 
delle misure M.10 e M.11; 
13 - Elementi necessari per la valutazione dell'aiuto di Stato per l’adeguamento degli importi alle nuove 
dotazioni finanziarie delle misure M.6, M.8 e M.12; 
19 - Disposizioni transitorie per l’azzeramento delle risorse programmate per la misura 1.1.3 del PSR 
07/13 

1.2.3.2.2. Effetti previsti della modifica 

Il testo attuale del PSR è così modificato: 
7. DESCRIZIONE DEL QUADRO DI RIFERIMENTO DEI RISULTATI 
7.1. Indicatori 

Priorità Applicable Indicatore e unità di 
misura, se del caso 

Obiettivo 2025 
(a) 

Aggiustamento 
"top-up" (b) 

Adeguamento 
EURI (C) 

Valore 
assoluto del 

target (A-B-C) 

P2: potenziare 
in tutte le 
regioni la 
redditività delle 
aziende agricole 
e la 
competitività 
dell'agricoltura 
in tutte le sue 
forme e 
promuovere 
tecnologie 
innovative per le 
aziende agricole 
e la gestione 
sostenibile delle 
foreste 

(…) (…) (…) (…) (…) (…) 

X Spesa pubblica totale P2 
(in EUR) 

147.914.521,38 
147.115.517,75  5.200.395,42 142.714.125,96 

141.915.122,33 

P3: promuovere 
l'organizzazione 
della filiera 
agroalimentare, 
compresa la 
trasformazione 
e la 
commercializzaz
ione dei prodotti 
agricoli, il 
benessere degli 
animali e la 
gestione dei 
rischi nel settore 
agricolo 

X Spesa pubblica totale P3 
(in EUR) 

35.766.655,10 
36.701.655,10   35.766.655,10 

36.701.655,10 

(…) (…) (…) (…) (…) (…) 

P4: Preservare, 
ripristinare e 
valorizzare gli 
ecosistemi 
connessi 
all'agricoltura e 
alla silvicoltura 

X Spesa pubblica totale P4 
(in EUR) 

120.095.461,35 
124.605.670,87  4.157.500,00 120.095.461,35 

120.448.170,87 

X Terreni agricoli oggetto di 
contratti di gestione che 

9.525,00 
11.550,00   9.525,00 

11.550,00 
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contribuiscono alla 
biodiversità (ha) (aspetto 
specifico 4A) + 
miglioramento della 
gestione idrica (ha) 
(aspetto specifico 4B) + 
migliore gestione del suolo 
e prevenzione dell'erosione 
del suolo (ha) (aspetto 
specifico 4C) 

P5: Incentivare 
l'uso efficiente 
delle risorse e il 
passaggio a 
un'economia a 
basse emissioni 
di carbonio e 
resiliente al 
clima nel settore 
agroalimentare 
e forestale 

X Spesa pubblica totale P5 
(in EUR) 

34.465.000,00 
30.281.357,81  5.050.000,00 

892.500,00 
29.415.000,00 
29.388.857,81 

X 

Numero di operazioni di 
investimenti destinati al 
risparmio e all'efficienza 
energetica (aspetto 
specifico 5B) + nella 
produzione di energia 
rinnovabile (aspetto 
specifico 5C) 

8,00 
1,00   8,00 

1,00 

(…) (…) (…) (…) (…) (…) 

P6: adoperarsi 
per l'inclusione 
sociale, la 
riduzione della 
povertà e lo 
sviluppo 
economico nelle 
zone rurali 

X Spesa pubblica totale P6 
(in EUR) 

61.988.045,00 
61.625.481,29  3.300.000,00 58.325.481,29 

58.325.481,29 

(…) (…) (…) (…) (…) (…) 

 (…) 

7.2. Indicatori alternativi 

Priorità Applicable Indicatore e unità di 
misura, se del caso 

Obiettivo 2025 
(a) 

Aggiustamento 
"top-up" (b) 

Adeguamento 
EURI (C) 

Valore 
assoluto del 

target (A-B-C) 
(…) (…) (…) (…) (…) (…) (…) 

P4: Preservare, 
ripristinare e 
valorizzare gli 
ecosistemi 
connessi 
all'agricoltura e 
alla silvicoltura 

 X  

Superfici interessate da 
investimenti (ettari) - 
M08.5 - Investimenti per 
aumentare la resilienza, il 
pregio ambientale e il 
potenziale di mitigazione 
delle foreste (art. 21-26) 

1.695,00   1.695,00 

 X  

Superficie (ha) - M13.01 e 
M13.02 - Indennità a 
favore delle zone soggette 
a vincoli naturali o ad altri 
vincoli specifici (art. 31) 

23.204,00   23.204,00 

P5: Incentivare 
l'uso efficiente 
delle risorse e il 
passaggio a 
un'economia a 
basse emissioni 
di carbonio e 
resiliente al 
clima nel settore 
agroalimentare 
e forestale 

 X  

Operazioni (numero) - 
M08.3 - Prevenzione dei 
danni cagionati alle foreste 
da incendi boschivi, 
calamità naturali ed eventi 
catastrofici (art. 21-26) 

172,00 
141,00  31,00 141,00 

 

8. DESCRIZIONE DELLE MISURE SELEZIONATE 

8.2. Descrizione per misura 
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8.2.8. M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività 
delle foreste (articoli da 21 a 26) 
8.2.8.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli 
aspetti specifici e agli obiettivi trasversali 

(…) 
Nell’ambito della misura M.8, tali risorse aggiuntive, c.d. EURI [dal regolamento (UE) 
2020/2094 che ha istituito lo European Union Recovery Instrument], sono allocate alla 
tipologia di operazione 8.2.8.3.1. M08.03 - Prevenzione dei danni cagionati alle foreste da 
incendi boschivi, calamità naturali ed eventi catastrofici. Esse sono programmate e 
monitorate separatamente rispetto alle risorse ordinarie assegnate alla stessa misura a 
copertura del periodo 2014/2022. 

La misura concorre altresì a favorire la ripresa economica resiliente, sostenibile e digitale 
post crisi COVID - 19. Si configura, pertanto, la necessità di un rafforzamento nella 
realizzazione delle azioni da essa previste. 

A tal fine sono utilizzate le risorse finanziarie aggiuntive che i regolamenti (UE) n. 2020/2094 
e n. 2020/2220 hanno messo a disposizione per il perseguimento dell’obiettivo. 

Nell’ambito della misura M.8, tali risorse aggiuntive, c.d. EURI [dal regolamento (UE) 
2020/2094 che ha istituito lo European Union Recovery Instrument], sono allocate alla 
tipologia di operazione 8.2.8.3.1. M08.03 - Prevenzione dei danni cagionati alle foreste da 
incendi boschivi, calamità naturali ed eventi catastrofici. Esse sono programmate e 
monitorate separatamente rispetto alle risorse ordinarie assegnate alla stessa misura a 
copertura del periodo 2014/2022. 

Definizioni rilevanti 

(…) 

8.2.8.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, 
metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura 
e/o per tipo di operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le 
condizioni di ammissibilità, gli importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per 
la definizione dei criteri di selezione 
8.2.8.3.1. M08.03 - Prevenzione dei danni cagionati alle foreste da incendi boschivi, calamità 
naturali ed eventi catastrofici 

8.2.8.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento 

(…) 
In merito alla qualità dell'aria la misura contribuisce al raggiungimento della conformità con 
le Soglie di Emissione Nazionale. 
Il tipo di operazione concorre altresì a favorire la ripresa economica resiliente, sostenibile e 
digitale post crisi COVID - 19. 

(…) 

8.2.10. M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (articolo 28) 
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8.2.10.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo 
agli aspetti specifici e agli obiettivi trasversali 

(…) 
Combinazione tra operazioni della stessa misura e con altre misure del programma di 
sviluppo rurale 
Il sostegno può essere cumulato tra varie operazioni agro-climatico-ambientali e con le altre 
misure del PSR a condizione che gli impegni in questione siano differenti, ma complementari 
e compatibili. In caso di combinazione con altre operazioni della misura e con altre misure, 
il livello di sostegno tiene conto del mancato guadagno e dei costi aggiuntivi risultanti dalla 
combinazione. In modo particolare, non è riconosciuto il sostegno alle operazioni agro-
climatico-ambientali per lo svolgimento di impegni che risultino uguali ad impegni 
dell’agricoltura biologica e il cumulo delle operazioni non comporta effetti sul livello dei 
mancati redditi. Nella descrizione delle singole operazioni è esposto il dettaglio delle possibili 
combinazioni di impegni che possono essere fatte all’interno della misura 10. 

Contributo alle finalità dell’European Union Recovery Instrument (EURI) 
A partire dall’annualità 2024, i bandi da emanarsi sulla sottomisura M10.01 verranno 
finanziati, ai sensi dell’art. 58 bis del Reg. (UE) 1305/2013, con i fondi “Next generation EU” 
(cd. fondi EURI) derivanti dal Reg. (UE) 2020/2094, alle stesse condizioni e regole di cui ai 
fondi ordinari FEASR. I fondi EURI saranno oggetto di monitoraggio e rendicontazione 
separati rispetto a quelli ordinari FEASR. 

(…) 

8.2.11. M11 - Agricoltura biologica (art. 29) 
8.2.11.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo 
agli aspetti specifici e agli obiettivi trasversali 

(…) 

Combinazione con altre misure dello sviluppo rurale 
Per migliorare il grado di conoscenza nell’esecuzione degli interventi è prevista l’attivazione 
del collegamento con la misura 2. E’ possibile anche la combinazione con le misure 3, 4, 6, 
7, 12, 13, 16 e con l’operazione 10.01.C “Allevamento di razze in via di estinzione”. In questo 
caso il cumulo dei premi non comporta effetti sul livello dei mancati redditi. In ogni caso non 
sussiste il rischio del doppio finanziamento, dal momento che gli interventi previsti da queste 
misure coprono costi differenti da quelli previsti nel calcolo del premio per l’agricoltura 
biologica. 

Contributo alle finalità dell’European Union Recovery Instrument (EURI) 
A partire dall’annualità 2024, i bandi da emanarsi sulle sottomisure M11.01 e M11.02 
verranno finanziati, ai sensi dell’art. 58 bis del Reg. (UE) 1305/2013, con i fondi “Next 
generation EU” (cd. fondi EURI) derivanti dal Reg. (UE) 2020/2094; alle stesse condizioni e 
regole di cui ai fondi ordinari FEASR. I fondi EURI saranno oggetto di monitoraggio e 
rendicontazione separati rispetto a quelli ordinari FEASR. 

(…) 
10. PIANO DI FINANZIAMENTO 
10.3. Ripartizione per misura o per tipo di operazione con un tasso di partecipazione specifico 
del FEASR (in EUR per l'intero periodo 2014-2020) 
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10.3.4. M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 

Tipi di regioni e dotazioni 
supplementari 

Aliquota di 
sostegno 

applicabile del 
FEASR 2014-

2022 (%) 

Aliquota di 
sostegno 

applicabile del 
FEASR 

conformement
e all'articolo 
59, paragrafo 
4, lettera g), 

del 
regolamento 

(UE) 
n. 1305/2013, 

2014-2022 (%) 

Tasso 
applicabile agli 

strumenti 
finanziari sotto 

la 
responsabilità 
dell'autorità di 

gestione 
(articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera d) nel 
periodo 2014-

2022 (%) 

Tasso 
applicabile agli 

strumenti 
finanziari sotto 

la 
responsabilità 
dell'autorità di 

gestione 
(articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera d) e 
articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera g) del 
regolamento 

(UE) 
n. 1305/2013, 

2014-2022 (%) 

Importo 
indicativo degli 

strumenti 
finanziari del 

FEASR 
conformement
e all'articolo 
59, paragrafo 
4, lettera d), 

2014-2022 (in 
EUR) 

Contributo 
totale 

dell'Unione 
preventivato 

2014-2022 (in 
EUR) 

Articolo 59, 
paragrafo 3, 
lettera d), del 
regolamento 
(UE) 
n. 1305/2013 - 
Altre regioni 

Main 42.98%     36.277.564,50 
(2A) 

8.031.524,36 
(3A) 

13.369.127,29 
11.072.495,08 

(P4) 

Articolo 59, 
paragrafo 3, 
lettera d), del 
regolamento 
(UE) n. 
1305/2013 - 
articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera e bis) 
del 
regolamento 
(UE) n. 
1305/2013 
(EURI)NGEU - 
EURI (NGEU) 
/ Altre regioni 

Main 100%     5.200.395,42 
(2A) 

0,00 (3A) 
0,00 (P4) 

Total (EAFRD only) 
Total (EURI only) 

Total (EAFRD + EURI) 

0,00 
0,00 
0,00 

57.678.216,15 
55.381.583,94 

5.200.395,42 
62.878.611,57 
60.581.979,36 

 
Contributo totale dell'Unione destinato agli interventi che rientrano nel campo di applicazione dell'articolo 59, paragrafo 6, del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 (in EUR) 

13.369.127,29 
11.072.495,08 

  

di cui FEASR (in EUR) 13.369.127,29 
11.072.495,08 

  

di cui EURI (in EUR) 0,00 

(…) 
 

10.3.6. M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19) 

Tipi di regioni e dotazioni 
supplementari 

Aliquota di 
sostegno 

applicabile del 
FEASR 2014-

2022 (%) 

Aliquota di 
sostegno 

applicabile del 
FEASR 

conformement
e all'articolo 
59, paragrafo 
4, lettera g), 

del 
regolamento 

Tasso 
applicabile agli 

strumenti 
finanziari sotto 

la 
responsabilità 
dell'autorità di 

gestione 
(articolo 59, 
paragrafo 4, 

Tasso 
applicabile agli 

strumenti 
finanziari sotto 

la 
responsabilità 
dell'autorità di 

gestione 
(articolo 59, 
paragrafo 4, 

Importo 
indicativo degli 

strumenti 
finanziari del 

FEASR 
conformement
e all'articolo 
59, paragrafo 
4, lettera d), 

Contributo 
totale 

dell'Unione 
preventivato 

2014-2022 (in 
EUR) 
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(UE) 
n. 1305/2013, 

2014-2022 (%) 

lettera d) nel 
periodo 2014-

2022 (%) 

lettera d) e 
articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera g) del 
regolamento 

(UE) 
n. 1305/2013, 

2014-2022 (%) 

2014-2022 (in 
EUR) 

Articolo 59, 
paragrafo 3, 
lettera d), del 
regolamento 
(UE) 
n. 1305/2013 - 
Altre regioni 

Main 42.98%     
 

5.676.673,00 
(2A) 

8.372.504,00 
(2B) 

464.184,00 
21.514,85 

(5C) 
369.628,00 
223.925,80 

(6A) 

Total (EAFRD only) 
Total (EURI only) 

Total (EAFRD + EURI) 

0,00 
0,00 
0,00 

14.882.989,00 
14.294.617,65 

0,00 
14.882.989,00 
14.294.617,65 

(…) 
M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle 
foreste (articoli da 21 a 26) 

Tipi di regioni e dotazioni 
supplementari 

Aliquota di 
sostegno 

applicabile del 
FEASR 2014-

2022 (%) 

Aliquota di 
sostegno 

applicabile del 
FEASR 

conformement
e all'articolo 
59, paragrafo 
4, lettera g), 

del 
regolamento 

(UE) 
n. 1305/2013, 

2014-2022 (%) 

Tasso 
applicabile agli 

strumenti 
finanziari sotto 

la 
responsabilità 
dell'autorità di 

gestione 
(articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera d) nel 
periodo 2014-

2022 (%) 

Tasso 
applicabile agli 

strumenti 
finanziari sotto 

la 
responsabilità 
dell'autorità di 

gestione 
(articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera d) e 
articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera g) del 
regolamento 

(UE) 
n. 1305/2013, 

2014-2022 (%) 

Importo 
indicativo degli 

strumenti 
finanziari del 

FEASR 
conformement
e all'articolo 
59, paragrafo 
4, lettera d), 

2014-2022 (in 
EUR) 

Contributo 
totale 

dell'Unione 
preventivato 

2014-2022 (in 
EUR) 

Articolo 59, 
paragrafo 3, 
lettera d), del 
regolamento 
(UE) 
n. 1305/2013 - 
Altre regioni 

Main 42.98%     2.227.445,83 
(2A) 

12.567.352,00 
(P4) 

9.930.529,00 
(5E) 

Articolo 59, 
paragrafo 3, 
lettera d), del 
regolamento 
(UE) n. 
1305/2013 - 
articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera e bis) 
del 
regolamento 
(UE) n. 
1305/2013 
(EURI)NGEU - 
EURI (NGEU) 
/ Altre regioni 

Main 100%     0,00 (2A) 
0,00 (P4) 

5.050.000,00 
0,00 
(5E) 
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Total (EAFRD only) 
Total (EURI only) 

Total (EAFRD + EURI) 

0,00 
0,00 
0,00 

24.725.326,83 
5.050.000,00 

0,00 
29.775.326,83 
24.725.326,83 

(…) 

10.3.10. M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) 

Tipi di regioni e dotazioni 
supplementari 

Aliquota di 
sostegno 

applicabile del 
FEASR 2014-

2022 (%) 

Aliquota di 
sostegno 

applicabile del 
FEASR 

conformement
e all'articolo 
59, paragrafo 
4, lettera g), 

del 
regolamento 

(UE) 
n. 1305/2013, 

2014-2022 (%) 

Tasso 
applicabile agli 

strumenti 
finanziari sotto 

la 
responsabilità 
dell'autorità di 

gestione 
(articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera d) nel 
periodo 2014-

2022 (%) 

Tasso 
applicabile agli 

strumenti 
finanziari sotto 

la 
responsabilità 
dell'autorità di 

gestione 
(articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera d) e 
articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera g) del 
regolamento 

(UE) 
n. 1305/2013, 

2014-2022 (%) 

Importo 
indicativo degli 

strumenti 
finanziari del 

FEASR 
conformement
e all'articolo 
59, paragrafo 
4, lettera d), 

2014-2022 (in 
EUR) 

Contributo 
totale 

dell'Unione 
preventivato 

2014-2022 (in 
EUR) 

Articolo 59, 
paragrafo 3, 
lettera d), del 
regolamento 
(UE) 
n. 1305/2013 - 
Altre regioni 

Main 42.98%     4.353.874,00 
5.048.001,00 

(P4) 
1.408.097,00 
1.595.060,00 

(5E) 

Articolo 59, 
paragrafo 3, 
lettera d), del 
regolamento 
(UE) n. 
1305/2013 - 
articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera e bis) 
del 
regolamento 
(UE) n. 
1305/2013 
(EURI)NGEU - 
EURI (NGEU) 
/ Altre regioni 

Main 100%     461.500,00 
(P4) 

188.500,00 
(5E) 

Total (EAFRD only)  
Total (EURI only)  

Total (EAFRD + EURI)  
0,00 
0,00 
0,00 

5.761.971,00 
6.643.061,00 

0,00 
650.000,00 

5.761.971,00 
7.293.061,00 

10.3.11. M11 - Agricoltura biologica (art. 29) 

Tipi di regioni e dotazioni 
supplementari 

Aliquota di 
sostegno 

applicabile del 
FEASR 2014-

2022 (%) 

Aliquota di 
sostegno 

applicabile del 
FEASR 

conformement
e all'articolo 
59, paragrafo 
4, lettera g), 

del 
regolamento 

(UE) 
n. 1305/2013, 

2014-2022 (%) 

Tasso 
applicabile agli 

strumenti 
finanziari sotto 

la 
responsabilità 
dell'autorità di 

gestione 
(articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera d) nel 
periodo 2014-

2022 (%) 

Tasso 
applicabile agli 

strumenti 
finanziari sotto 

la 
responsabilità 
dell'autorità di 

gestione 
(articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera d) e 
articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera g) del 
regolamento 

Importo 
indicativo degli 

strumenti 
finanziari del 

FEASR 
conformement
e all'articolo 
59, paragrafo 
4, lettera d), 

2014-2022 (in 
EUR) 

Contributo 
totale 

dell'Unione 
preventivato 

2014-2022 (in 
EUR) 
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(UE) 
n. 1305/2013, 

2014-2022 (%) 

Articolo 59, 
paragrafo 3, 
lettera d), del 
regolamento 
(UE) 
n. 1305/2013 - 
Altre regioni 

Main 42.98%     4.371.066,00 
4.526.309,76 

(P4) 
603.367,00 
847.837,24 

(5E) 

Articolo 59, 
paragrafo 3, 
lettera d), del 
regolamento 
(UE) n. 
1305/2013 - 
articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera e bis) 
del 
regolamento 
(UE) n. 
1305/2013 
(EURI)NGEU - 
EURI (NGEU) 
/ Altre regioni 

Main 100%     3.696.000,00 
(P4) 

704.000,00 
(5E) 

Total (EAFRD only) 
Total (EURI only) 

Total (EAFRD + EURI) 

0,00 
0,00 
0,00 

4.974.433,00 
5.374.147,00 

0,00 
4.400.000,00 
4.974.433,00 
9.774.147,00 

10.3.12. M12 - Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sulle acque (art. 
30) 

Tipi di regioni e dotazioni 
supplementari 

Aliquota di 
sostegno 

applicabile del 
FEASR 2014-

2022 (%) 

Aliquota di 
sostegno 

applicabile del 
FEASR 

conformement
e all'articolo 
59, paragrafo 
4, lettera g), 

del 
regolamento 

(UE) 
n. 1305/2013, 

2014-2022 (%) 

Tasso 
applicabile agli 

strumenti 
finanziari sotto 

la 
responsabilità 
dell'autorità di 

gestione 
(articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera d) nel 
periodo 2014-

2022 (%) 

Tasso 
applicabile agli 

strumenti 
finanziari sotto 

la 
responsabilità 
dell'autorità di 

gestione 
(articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera d) e 
articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera g) del 
regolamento 

(UE) 
n. 1305/2013, 

2014-2022 (%) 

Importo 
indicativo degli 

strumenti 
finanziari del 

FEASR 
conformement
e all'articolo 
59, paragrafo 
4, lettera d), 

2014-2022 (in 
EUR) 

Contributo 
totale 

dell'Unione 
preventivato 

2014-2022 (in 
EUR) 

Articolo 59, 
paragrafo 3, 
lettera d), del 
regolamento 
(UE) 
n. 1305/2013 - 
Altre regioni 

Main 42.98%     911.176,00 
670.488,00 

(P4) 

Total (EAFRD only) 
Total (EURI only) 

Total (EAFRD + EURI) 

0,00 
0,00 
0,00 

911.176,00 
670.488,00 

0,00 
911.176,00 
670.488,00 

10.3.13. M13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici 
(art. 31)  

Tipi di regioni e dotazioni 
supplementari 

Aliquota di 
sostegno 

applicabile del 

Aliquota di 
sostegno 

applicabile del 
FEASR 

Tasso 
applicabile agli 

strumenti 
finanziari sotto 

Tasso 
applicabile agli 

strumenti 
finanziari sotto 

Importo 
indicativo degli 

strumenti 
finanziari del 

Contributo 
totale 

dell'Unione 
preventivato 
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FEASR 2014-
2022 (%) 

conformement
e all'articolo 
59, paragrafo 
4, lettera g), 

del 
regolamento 

(UE) 
n. 1305/2013, 

2014-2022 (%) 

la 
responsabilità 
dell'autorità di 

gestione 
(articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera d) nel 
periodo 2014-

2022 (%) 

la 
responsabilità 
dell'autorità di 

gestione 
(articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera d) e 
articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera g) del 
regolamento 

(UE) 
n. 1305/2013, 

2014-2022 (%) 

FEASR 
conformement
e all'articolo 
59, paragrafo 
4, lettera d), 

2014-2022 (in 
EUR) 

2014-2022 (in 
EUR) 

Articolo 59, 
paragrafo 3, 
lettera d), del 
regolamento 
(UE) 
n. 1305/2013 - 
Altre regioni 

Main 42.98%     12.967.066,00 
15.171.940,00 

(P4) 

Total (EAFRD only) 
Total (EURI only) 

Total (EAFRD + EURI) 

0,00 
0,00 
0,00 

12.967.066,00 
15.171.940,00 

0,00 
12.967.066,00 
15.171.940,00 

10.3.14. M14 - Benessere degli animali (articolo 33) 

Tipi di regioni e dotazioni 
supplementari 

Aliquota di 
sostegno 

applicabile del 
FEASR 2014-

2022 (%) 

Aliquota di 
sostegno 

applicabile del 
FEASR 

conformement
e all'articolo 
59, paragrafo 
4, lettera g), 

del 
regolamento 

(UE) 
n. 1305/2013, 

2014-2022 (%) 

Tasso 
applicabile agli 

strumenti 
finanziari sotto 

la 
responsabilità 
dell'autorità di 

gestione 
(articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera d) nel 
periodo 2014-

2022 (%) 

Tasso 
applicabile agli 

strumenti 
finanziari sotto 

la 
responsabilità 
dell'autorità di 

gestione 
(articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera d) e 
articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera g) del 
regolamento 

(UE) 
n. 1305/2013, 

2014-2022 (%) 

Importo 
indicativo degli 

strumenti 
finanziari del 

FEASR 
conformement
e all'articolo 
59, paragrafo 
4, lettera d), 

2014-2022 (in 
EUR) 

Contributo 
totale 

dell'Unione 
preventivato 

2014-2022 (in 
EUR) 

Articolo 59, 
paragrafo 3, 
lettera d), del 
regolamento 
(UE) 
n. 1305/2013 - 
Altre regioni 

Main 42.98%     1.624.646,00 
2.026.509,00 

(3A) 

Total (EAFRD only) 
Total (EURI only) 

Total (EAFRD + EURI) 

0,00 
0,00 
0,00 

1.624.646,00 
2.026.509,00 

0,00 
1.624.646,00 
2.026.509,00 

10.3.15. M16 - Cooperazione (art. 35) 

Tipi di regioni e dotazioni 
supplementari 

Aliquota di 
sostegno 

applicabile del 
FEASR 2014-

2022 (%) 

Aliquota di 
sostegno 

applicabile del 
FEASR 

conformement
e all'articolo 
59, paragrafo 
4, lettera g), 

del 
regolamento 

(UE) 
n. 1305/2013, 

2014-2022 (%) 

Tasso 
applicabile agli 

strumenti 
finanziari sotto 

la 
responsabilità 
dell'autorità di 

gestione 
(articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera d) nel 
periodo 2014-

2022 (%) 

Tasso 
applicabile agli 

strumenti 
finanziari sotto 

la 
responsabilità 
dell'autorità di 

gestione 
(articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera d) e 
articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera g) del 

Importo 
indicativo degli 

strumenti 
finanziari del 

FEASR 
conformement
e all'articolo 
59, paragrafo 
4, lettera d), 

2014-2022 (in 
EUR) 

Contributo 
totale 

dell'Unione 
preventivato 

2014-2022 (in 
EUR) 
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regolamento 
(UE) 

n. 1305/2013, 
2014-2022 (%) 

Articolo 59, 
paragrafo 3, 
lettera d), del 
regolamento 
(UE) 
n. 1305/2013 - 
Altre regioni 

Main 42.98%     2.826.794,00 
2.530.594,04 

(2A) 
647.692,00 

(3A) 
365.330,00 

0,00 
(P4) 
0,00 
(5E) 

Total (EAFRD only) 
Total (EURI only) 

Total (EAFRD + EURI) 

0,00 
0,00 
0,00 

3.839.816,00 
3.178.286,04 

0,00 
3.839.816,00 
3.178.286,04 

10.3.16. M19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER - (SLTP - sviluppo locale di tipo 
partecipativo) [articolo 35 del regolamento (UE) n. 1303/2013] 

Tipi di regioni e dotazioni 
supplementari 

Aliquota di 
sostegno 

applicabile del 
FEASR 2014-

2022 (%) 

Aliquota di 
sostegno 

applicabile del 
FEASR 

conformement
e all'articolo 
59, paragrafo 
4, lettera g), 

del 
regolamento 

(UE) 
n. 1305/2013, 

2014-2022 (%) 

Tasso 
applicabile agli 

strumenti 
finanziari sotto 

la 
responsabilità 
dell'autorità di 

gestione 
(articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera d) nel 
periodo 2014-

2022 (%) 

Tasso 
applicabile agli 

strumenti 
finanziari sotto 

la 
responsabilità 
dell'autorità di 

gestione 
(articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera d) e 
articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera g) del 
regolamento 

(UE) 
n. 1305/2013, 

2014-2022 (%) 

Importo 
indicativo degli 

strumenti 
finanziari del 

FEASR 
conformement
e all'articolo 
59, paragrafo 
4, lettera d), 

2014-2022 (in 
EUR) 

Contributo 
totale 

dell'Unione 
preventivato 

2014-2022 (in 
EUR) 

Articolo 59, 
paragrafo 3, 
lettera d), del 
regolamento 
(UE) 
n. 1305/2013 - 
Altre regioni 

Main 42.98%     11.472.531,06 
11.462.403,38 

(6B) 

Total (EAFRD only) 
Total (EURI only) 

Total (EAFRD + EURI) 

0,00 
0,00 
0,00 

11.472.531,06 
11.462.403,38 

0,00 
11.472.531,06 
11.462.403,38 

(…) 
10.3.18. M21 - Sostegno temporaneo eccezionale a favore di agricoltori e PMI particolarmente 
colpiti dalla crisi di COVID-19 (articolo 39 ter) 

Tipi di regioni e dotazioni 
supplementari 

Aliquota di 
sostegno 

applicabile del 
FEASR 2014-

2022 (%) 

Aliquota di 
sostegno 

applicabile del 
FEASR 

conformement
e all'articolo 
59, paragrafo 
4, lettera g), 

del 
regolamento 

(UE) 
n. 1305/2013, 

2014-2022 (%) 

Tasso 
applicabile agli 

strumenti 
finanziari sotto 

la 
responsabilità 
dell'autorità di 

gestione 
(articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera d) nel 
periodo 2014-

2022 (%) 

Tasso 
applicabile agli 

strumenti 
finanziari sotto 

la 
responsabilità 
dell'autorità di 

gestione 
(articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera d) e 
articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera g) del 
regolamento 

(UE) 

Importo 
indicativo degli 

strumenti 
finanziari del 

FEASR 
conformement
e all'articolo 
59, paragrafo 
4, lettera d), 

2014-2022 (in 
EUR) 

Contributo 
totale 

dell'Unione 
preventivato 

2014-2022 (in 
EUR) 
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n. 1305/2013, 
2014-2022 (%) 

Articolo 59, 
paragrafo 3, 
lettera d), del 
regolamento 
(UE) 
n. 1305/2013 - 
Altre regioni 

Main 42.98%     2.661.752,00 
2.654.520,27 

(2A) 

Total (EAFRD only) 
Total (EURI only) 

Total (EAFRD + EURI) 

0,00 
0,00 
0,00 

2.661.752,00 
2.654.520,27 

0,00 
2.661.752,00 
2.654.520,27 

10.3.19. M22 - Sostegno temporaneo eccezionale a favore di agricoltori e PMI particolarmente 
colpiti dall'impatto dell'invasione russa dell'Ucraina (articolo 39c) 

Tipi di regioni e dotazioni 
supplementari 

Aliquota di 
sostegno 

applicabile del 
FEASR 2014-

2022 (%) 

Aliquota di 
sostegno 

applicabile del 
FEASR 

conformement
e all'articolo 
59, paragrafo 
4, lettera g), 

del 
regolamento 

(UE) 
n. 1305/2013, 

2014-2022 (%) 

Tasso 
applicabile agli 

strumenti 
finanziari sotto 

la 
responsabilità 
dell'autorità di 

gestione 
(articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera d) nel 
periodo 2014-

2022 (%) 

Tasso 
applicabile agli 

strumenti 
finanziari sotto 

la 
responsabilità 
dell'autorità di 

gestione 
(articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera d) e 
articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera g) del 
regolamento 

(UE) 
n. 1305/2013, 

2014-2022 (%) 

Importo 
indicativo degli 

strumenti 
finanziari del 

FEASR 
conformement
e all'articolo 
59, paragrafo 
4, lettera d), 

2014-2022 (in 
EUR) 

Contributo 
totale 

dell'Unione 
preventivato 

2014-2022 (in 
EUR) 

Articolo 59, 
paragrafo 3, 
lettera d), del 
regolamento 
(UE) 
n. 1305/2013 - 
Altre regioni 

Main 42.98%     1.956.971,00 
1.916.990,93 

(2A) 

Total (EAFRD only) 
Total (EURI only) 

Total (EAFRD + EURI) 

0,00 
0,00 
0,00 

1.956.971,00 
1.916.990,93 

0,00 
1.956.971,00 
1.916.990,93 

10.3.20. M113 - Prepensionamento 

Tipi di regioni e dotazioni 
supplementari 

Aliquota di 
sostegno 

applicabile del 
FEASR 2014-

2022 (%) 

Aliquota di 
sostegno 

applicabile del 
FEASR 

conformement
e all'articolo 
59, paragrafo 
4, lettera g), 

del 
regolamento 

(UE) 
n. 1305/2013, 

2014-2022 (%) 

Tasso 
applicabile agli 

strumenti 
finanziari sotto 

la 
responsabilità 
dell'autorità di 

gestione 
(articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera d) nel 
periodo 2014-

2022 (%) 

Tasso 
applicabile agli 

strumenti 
finanziari sotto 

la 
responsabilità 
dell'autorità di 

gestione 
(articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera d) e 
articolo 59, 
paragrafo 4, 
lettera g) del 
regolamento 

(UE) 
n. 1305/2013, 

2014-2022 (%) 

Importo 
indicativo degli 

strumenti 
finanziari del 

FEASR 
conformement
e all'articolo 
59, paragrafo 
4, lettera d), 

2014-2022 (in 
EUR) 

Contributo 
totale 

dell'Unione 
preventivato 

2014-2022 (in 
EUR) 

Articolo 59, 
paragrafo 3, 
lettera d), del 
regolamento 
(UE) 

Main 42.98%     42.980,00 
0,00 
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n. 1305/2013 - 
Altre regioni 

Total (EAFRD only) 
Total (EURI only) 

Total (EAFRD + EURI) 

0,00 
0,00 
0,00 

42.980,00 
0,00 
0,00 

42.980,00 
0,00 

 
11. PIANO DEGLI INDICATORI 

11.1.1. P1: Promuovere il trasferimento di conoscenze e l'innovazione nel settore agricolo e 
forestale e nelle zone rurali 

11.1.1.1. 1A) Stimolare l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze 
nelle zone rurali 

Indicatore/indicatori di obiettivo per il periodo 2014-2022 

Nome dell'indicatore di obiettivo Valore obiettivo 2025 

T1: percentuale di spesa a norma degli articoli 14, 15 e 35 del regolamento (UE) n. 1305/2013 in relazione alla spesa 
totale per il PSR (aspetto specifico 1A) 

4,04 
3,79 

Totale spese pubbliche preventivate per il PSR 414.272.663,30 

Spese pubbliche (aspetto specifico 1A) 17.258.961,38 
15.719.803,73 

Indicatore/indicatori di output previsti per il 2014-2022 

Denominazione della misura Denominazione dell'indicatore Valore di cui finanziati 
dall'EURI 

(…) (…) (…) (…) 

M16 - Cooperazione (art. 35) Spesa pubblica totale in EUR (da 16.1 a 16.9) 8.933.961,38 
7.394.803,73 0,00 

(…) (…) (…) (…) 

(…) 
11.1.1.2. 1B) Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, 
e ricerca e innovazione, dall'altro, anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni 
ambientali 

Indicatore/indicatori di obiettivo per il periodo 2014-2022 

Nome dell'indicatore di obiettivo Valore obiettivo 2025 

T2: numero totale di operazioni di cooperazione sovvenzionate nel quadro della misura di cooperazione [articolo 
35 del regolamento (UE) n. 1305/2013] (gruppi, reti/poli, progetti pilota...) (aspetto specifico 1B) 

68,00 
49,00 

Indicatori di output previsti per il 2014-2020 

Denominazione della misura Denominazione dell'indicatore Valore di cui finanziati 
dall'EURI 

(…) (…) (…) (…) 

M16 - Cooperazione (art. 35) 
N. di interventi di cooperazione di altro 
tipo (gruppi, reti/poli, progetti pilota...) 
(da 16.2 a 16.9) 

50,00 
31,00 0 

(…) 
11.1.2. P2: potenziare in tutte le regioni la redditività delle aziende agricole e la competitività 
dell'agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole 
e la gestione sostenibile delle foreste 
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11.1.2.1. 2A) Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la 
ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la 
quota di mercato e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività 
Indicatori di output previsti per il 2014-2020 

Denominazione della misura Denominazione dell'indicatore Valore di cui finanziati 
dall'EURI 

(…) (…) (…) (…) 

M16 - Cooperazione (art. 35) Spesa pubblica totale in EUR (da 16.1 
a 16.9) 

6.577.000,00 
5.887.842,35 0 

M21 - Sostegno temporaneo eccezionale a favore di 
agricoltori e PMI particolarmente colpiti dalla crisi di 
COVID-19 (articolo 39 ter) 

Spesa pubblica totale (€)  6.193.000,00 
6.176.174,19 0 

M21 - Sostegno temporaneo eccezionale a favore di 
agricoltori e PMI particolarmente colpiti dalla crisi di 
COVID-19 (articolo 39 ter) 

N. di aziende sovvenzionate 1.250,00 0 

M22 - Sostegno temporaneo eccezionale a favore di 
agricoltori e PMI particolarmente colpiti dall'impatto 
dell'invasione russa dell'Ucraina (articolo 39c) 

Totale spesa pubblica in EUR 4.553.213,12 
4.460.192,95 0 

M22 - Sostegno temporaneo eccezionale a favore di 
agricoltori e PMI particolarmente colpiti dall'impatto 
dell'invasione russa dell'Ucraina (articolo 39c) 

N. di aziende sovvenzionate 2.024,00 
1.980,00 0 

(…) (…) (…) (…) 

(…) 
11.1.3. P3: promuovere l'organizzazione della filiera agroalimentare, compresa la 
trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la 
gestione dei rischi nel settore agricolo 
11.1.3.1. 3A) Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera 
agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti 
agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e 
organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali 
(…) 

Indicatori di output previsti per il 2014-2020 

Denominazione della misura Denominazione dell'indicatore Valore di cui finanziati 
dall'EURI 

(…) (…) (…) (…) 

M14 - Benessere degli animali (articolo 33) N. di beneficiari 85,00 0 

M14 - Benessere degli animali (articolo 33) Totale spesa pubblica (in EUR) 3.780.004,65 
4.715.004,65 0 

(…) (…) (…) (…) 

(…) 
 

11.1.4. P4: Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura e alla 
silvicoltura  

Agricoltura 
Indicatore/indicatori di output previsti per il 2014-2022 

Denominazione della misura Denominazione dell'indicatore Valore di cui finanziati 
dall'EURI 

(…) (…) (…) (…) 

M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 
17)  

N. di operazioni di sostegno agli 
investimenti non produttivi (4.4) 3.047,00 0 
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M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 
17) 

Totale investimenti (pubblici e privati) 
in EUR 

35.504.005,61 
27.372.432,23 0 

M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 
17) Totale spesa pubblica in EUR  31.105.461,35 

25.761.970,87 0 

(…) (…) (…) (…) 

M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) Superficie (ha) nel settore agro-
climatico-ambientale (10.1) 6.110,00 0 

M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) 
Spesa pubblica destinata alla 
conservazione delle risorse genetiche 
(10.2) 

1.535.000,00 
2.085.000,00 0 

M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) Totale spesa pubblica (in EUR) 10.130.000,00 
12.206.500,00 

0 
461.500,00 

M11 - Agricoltura biologica (art. 29) Superficie (ha) - conversione 
all'agricoltura biologica (11.1) 670,00 0 

M11 - Agricoltura biologica (art. 29) Superficie (ha) - conversione 
all'agricoltura biologica (11.2) 1870,00 0 

M11 - Agricoltura biologica (art. 29) Totale spesa pubblica (in EUR) 10.170.000,00 
14.227.200,00 

0 
3.696.000,00 

M12 - Indennità Natura 2000 e indennità connesse 
alla direttiva quadro sulle acque (art. 30) 

Superficie (ha) - Terreni agricoli 
NATURA 2000 (12.1) 

875,00 
2.900,00 0 

M12 - Indennità Natura 2000 e indennità connesse 
alla direttiva quadro sulle acque (art. 30) Superficie (ha) - DQA (12.3)  0,00 0 

M12 - Indennità Natura 2000 e indennità connesse 
alla direttiva quadro sulle acque (art. 30) Totale spesa pubblica (in EUR) 420.000,00 

1.460.000,00 0 

M13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli 
naturali o ad altri vincoli specifici (art. 31) Superficie (ha) - zone montane (13.1)  20.036,00 0 

M13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli 
naturali o ad altri vincoli specifici (art. 31) 

Superficie (ha) - altre zone soggette a 
vincoli naturali significativi (13.2)  3.168,00 0 

M13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli 
naturali o ad altri vincoli specifici (art. 31) 

Superficie (ha) - zone soggette a vincoli 
specifici (13.3) 0,00 0 

M13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli 
naturali o ad altri vincoli specifici (art. 31) Totale spesa pubblica (in EUR) 30.170.000,00 

35.300.000,00 0 

M16 - Cooperazione (art. 35)  Spesa pubblica totale in EUR (da 16.1 
a 16.9) 

850.000,00 
0,00 0 

(…) (…) (…) (…) 

Foreste 

Indicatore/indicatori di output previsti per il 2014-2022 

Denominazione della misura Denominazione dell'indicatore Valore di cui finanziati 
dall'EURI 

(…) (…) (…) (…) 

M12 - Indennità Natura 2000 e indennità connesse 
alla direttiva quadro sulle acque (art. 30) 

Superficie (ha) - Terreni boschivi 
NATURA 2000 (12.2) 

5.546,00 
450,00 0 

M12 - Indennità Natura 2000 e indennità connesse 
alla direttiva quadro sulle acque (art. 30) Totale spesa pubblica (in EUR) 1.700.000,00 

100.000,00  

(…) 

11.1.4.1. 4A) Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone 
Natura 2000 e nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura 
ad alto valore naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa 

Agricoltura 

Indicatore/indicatori di obiettivo per il periodo 2014-2022 

Nome dell'indicatore di obiettivo Valore obiettivo 2025 
T9: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione a sostegno della biodiversità e/o dei paesaggi 
(aspetto specifico 4A) 

21,76 
26,38 

Terreni agricoli oggetto di contratti di gestione a sostegno della biodiversità e/o dei paesaggi (ha) (aspetto 
specifico 4A) 

9.525,00 
11.550,00 



 

30 

Indicatore di contesto utilizzato come denominatore per l'obiettivo 

Denominazione dell'indicatore di contesto Valore dell'anno di 
riferimento 

18 Superficie agricola - SAU totale 43.780,00 

Foreste 

Indicatore/indicatori di obiettivo per il periodo 2014-2022 

Nome dell'indicatore di obiettivo Valore obiettivo 2025 
T8: percentuale di foreste/altre superfici boschive oggetto di contratti di gestione a sostegno della biodiversità 
(aspetto specifico 4A) 

1,93 
0,57 

Foreste/altre superfici boschive oggetto di contratti di gestione in sostegno della biodiversità (ha) (aspetto 
specifico 4A) 

7.241,00 
2.145,00 

Indicatore di contesto utilizzato come denominatore per l'obiettivo 

Denominazione dell'indicatore di contesto Valore dell'anno di 
riferimento 

29 Foreste e altre superfici boschive (FOWL) (000) - totale 375,00 

(…) 
11.1.5. P5: Incentivare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a basse 
emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale 
11.1.5.3. 5C) Favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili, 
sottoprodotti, materiali di scarto e residui e altre materie grezze non alimentari ai fini della 
bioeconomia 
Indicatore/indicatori di obiettivo per il periodo 2014-2022 

Nome dell'indicatore di obiettivo Valore obiettivo 2025 

T16: totale degli investimenti nella produzione di energia rinnovabile (in EUR) (aspetto specifico 5C) 2.160.000,00 
100.115,62 

Indicatori di output previsti per il 2014-2020 

Denominazione della misura Denominazione dell'indicatore Valore di cui finanziati 
dall'EURI 

(…) (…) (…) (…) 

M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese 
(art. 19) 

N. di beneficiari (aziende) che 
percepiscono aiuti per 
l'avviamento/sostegno agli investimenti 
per attività non agricole nelle zone 
rurali (6.2 e 6.4) 

8,00 
1,00  

M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese 
(art. 19) 

Totale investimenti (pubblici e privati) 
in EUR 

2.160.000,00 
100.115,62  

M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese 
(art. 19) N. di operazioni 8,00 

1,00  

M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese 
(art. 19) Totale spesa pubblica in EUR 1.080.000,00 

50.057,81  

(…) (…) (…) (…) 

(…) 
11.1.5.5. 5E) Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e 
forestale 

(…) 



 

31 

Indicatori di output previsti per il 2014-2020 

Denominazione della misura Denominazione dell'indicatore Valore di cui finanziati 
dall'EURI 

(…) (…) (…) (…) 

M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e 
nel miglioramento della redditività delle foreste 
(articoli da 21 a 26) 

Spesa pubblica totale (in EUR) (8.3) 28.155.000,00 
23.105.000,00 

5.050.000,00 
0,00 

(…) (…) (…) (…) 

M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) 
Superficie (ha) nel settore agro-
climatico-ambientale per il sequestro 
del carbonio 

6.110,00 0 

M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) Totale spesa pubblica (in EUR) 3.276.167,99 
3.899.667,99 

0 
188.500,00 

(…) (…) (…) (…) 

M11 - Agricoltura biologica (art. 29) Superficie (ha) - conversione 
all'agricoltura biologica (11.1) 670,00 0 

M11 - Agricoltura biologica (art. 29) Superficie (ha) - mantenimento 
dell'agricoltura biologica (11.2) 1.870,00 0 

M11 - Agricoltura biologica (art. 29) Totale spesa pubblica (in EUR) 1.403.832,01 
2.676.632,01 

0 
704.000,00 

(…) (…) (…) (…) 

(…) 
11.1.6. P6: adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico 
nelle zone rurali 
11.1.6.1. 6A) Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché 
dell'occupazione 
Indicatore/indicatori di obiettivo per il periodo 2014-2022 

Nome dell'indicatore di obiettivo Valore obiettivo 2025 

T20: posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati (aspetto specifico 6A) 28,00 
20,00 

Indicatore/indicatori di output previsti per il 2014-2022 

Denominazione della misura Denominazione dell'indicatore Valore di cui finanziati 
dall'EURI 

(…) (…) (…) (…) 

M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese 
(art. 19) 

N. di beneficiari (aziende) che 
percepiscono aiuti per 
l'avviamento/sostegno agli investimenti 
per attività non agricole nelle zone 
rurali (6.2 e 6.4) 

28,00 
20,00 0 

M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese 
(art. 19) 

Totale investimenti (pubblici e privati) 
in EUR 

860.000,00 
521.000,00 0 

M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese 
(art. 19) Totale spesa pubblica in EUR 860.000,00 

521.000,00 0 

(…) (…) (…) (…) 

11.1.6.2. 6B) Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali 
Indicatori di output previsti per il 2014-2020 

Denominazione della misura Denominazione dell'indicatore Valore di cui finanziati 
dall'EURI 

(…) (…) (…) (…) 

M19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER - 
(SLTP - sviluppo locale di tipo partecipativo) [articolo 
35 del regolamento (UE) n. 1303/2013] 

Spesa pubblica totale (in EUR) - 
sostegno preparatorio (19.1) 

1.000.000,00 
976.436,29 0 

(…) (…) (…) (…) 
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(…) 
11.5. Obiettivo e prodotto specifici per programma 

Indicatore/i di prodotto specifico/i 

Codice Nome dell'indicatore di prodotto Misura Aspetto 
specifico Output previsto di cui EURI Unità 

05 N. di aziende beneficiarie del sostegno agli 
investimenti nelle aziende agricole (4.1) M04 P4 223,00 

45 0,00 Numero 

02 Operazioni beneficiarie del sostegno (8.3) M08 5E 172,00 
141,00 

31,00 
0,00 Numero 

 
13. ELEMENTI NECESSARI PER LA VALUTAZIONE DELL'AIUTO DI STATO 

(…) 
13.4. M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19) 
Titolo del regime di aiuti: Aiuti all'avviamento di imprese per attività extra-agricole nelle zone 
rurali - Aiuti per investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole 

FEASR (in EUR): 6.510.484,90 6.080.684,90 
Cofinanziamento nazionale (in EUR): 8.637.223,10 8.067.023,10 

Finanziamenti nazionali integrativi (in EUR):  
Totale (in EUR): 15.147.708,00 14.147.708,00 

(…) 
13.6. M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività 
delle foreste (articoli da 21 a 26) 
Titolo del regime di aiuti: Aiuti per la prevenzione e il ripristino delle foreste danneggiate - Aiuti 
agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale degli ecosistemi 
forestali - Aiuti agli investimenti in tecnologie forestali e nella trasformazione 

FEASR (in EUR): 29.775.326,83 29.775.326,83 
Cofinanziamento nazionale (in EUR): 32.802.190,23 32.802.190,22 

Finanziamenti nazionali integrativi (in EUR):  
Totale (in EUR): 62.577.517,06 62.577.517,05 

(…) 
13.9. M12 - Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sulle acque (art. 
30) 
Titolo del regime di aiuti: Aiuti agli svantaggi correlati alle zone forestali Natura 2000 

FEASR (in EUR): 730.660,00 489.972,00 
Cofinanziamento nazionale (in EUR): 969.340,00 650.028,00 

Finanziamenti nazionali integrativi (in EUR):  
Totale (in EUR): 1.700.000,00 1.140.000,00 

(…) 
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19. DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
19.1. Descrizione delle condizioni transitorie per misura 

(…) 
I pagamenti in transizione per la misura 19, si concluderanno presumibilmente entro il 31 
dicembre 2016 
A tali importi si aggiungono 100.000 € di spesa pubblica pari a € 42.980 di FEASR per la 
misura 113 e € 50.000 di FEASR per la misura 20 entrambi derivanti da impegni in 
transizione. 
Tali importi, che ammontano complessivamente a € 10.573.120 di spesa FEASR, sono 
inferiori al 8% della corrispondente quota complessiva del PSR e saranno rivisti in funzione 
delle domande di pagamento realmente presentate e dell’esito istruttorio delle stesse. 
(…) 

 

19.2. Tabella di riporto indicativa 

Misure 

Contributo totale 
dell'Unione 

preventivato 2014-
2022 (in EUR) 

(…) (…) 

M113 - Prepensionamento 42.980,00 
0,00 

M131 - Rispetto dei requisiti prescritti dalla normativa comunitaria 0,00 

M341 - Acquisizione di competenze, animazione e attuazione 0,00 

Total 10.874.110,00 
10.831.130,00 

 

1.2.3.2.3. Impatto della modifica sugli indicatori 

La rimodulazione delle risorse finanziarie del programma comporta la modifica al piano degli indicatori. 
La quantificazione di molti di essi, infatti, viene rivista alla luce delle nuove dotazioni finanziare definite 
per le misure collegate. 
Ad essere modificati sono anzitutto i valori di molti indicatori di output, sia di natura finanziaria (totali 
spesa pubblica e totali investimenti) sia di natura fisica: i primi per essere allineati alle nuove dotazioni, 
i secondi per essere, tutti, eccetto uno, ridotti, o proporzionalmente al decrescere delle risorse finanziarie 
[numero di aziende beneficiarie per le misure M.4.01(P4), M.6.02 e M.22.01 ed ettari di superficie per 
la misura M.12.2] oppure perché non più valorizzabili per azzeramento delle risorse [numero 
complessivo di interventi di cooperazione, esclusi i PEI, (M.16.5) e numero di operazioni riferite alla 
misura M.8.3, parte EURI - quanto al conteggio di tale numero nell’ambito dell’indicatore della M.8.3, 
cfr. 1.2.3.2.1]. 
Proporzionalmente al crescere delle risorse finanziarie, aumentano, invece, gli ettari di superficie della 
misura M.12.1, mentre l’incremento dell’allocazione finanziaria delle misure M.10, M.11, M.13 e M.14 
non comporta alcuna variazione dei corrispondenti indicatori fisici: l’aumento infatti è finalizzato a 
pagare contratti già in essere e impegni in corso, per le M.10 e M.11 con risorse ordinarie e con risorse 
EURI, per le misure M.13 e M.14 con risorse ordinarie (i nuovi impegni saranno invece finanziati con 
risorse della nuova programmazione). 
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Il ridimensionamento, ben oltre la riduzione proporzionale delle corrispondenti risorse, del numero di 
aziende che percepiscono aiuti per l'avviamento/sostegno agli investimenti per attività non agricole nelle 
zone rurali e delle relative operazioni riferiti alla misura M.6.04(5C) è già stato più sopra giustificato 
(cfr. 1.2.3.2.1). 
La decisione di intervenire su alcune tipologie di intervento del programma per andare incontro a nuove 
esigenze (cfr. 1.2.3.2.1), ne ha modificato, in parte, la strategia e gli obiettivi. Di conseguenza anche i 
valori di alcuni indicatori di target vengono rivisti. Si tratta, in particolare, dei seguenti sei: 
T1: percentuale di spesa a norma degli articoli 14, 15 e 35 del regolamento (UE) n. 1305/2013 in 
relazione alla spesa totale per il PSR e T2: numero totale di operazioni sovvenzionate nel quadro della 
misura di cooperazione: la scelta di non attivare la tipologia di intervento M.16.5 implica una riduzione 
della dotazione finanziaria della misura M.16 e del numero delle operazioni da essa sovvenzionabili. 
T8: percentuale di foreste/altre superfici boschive oggetto di contratti di gestione a sostegno della 
biodiversità e T9: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione a sostegno della 
biodiversità e/o dei paesaggi: la determinazione di traguardi più ambiziosi per la tipologia di intervento 
M.12.1 rispetto alla M.12.2 richiede l’aumento del numero di ettari di superficie pagati dalla prima e il 
calo degli ettari di superficie finanziati attraverso la seconda. 
T16: totale degli investimenti nella produzione di energia rinnovabile: la scelta di ridimensionare gli 
obiettivi perseguiti dalla tipologia di intervento M.6.4(5C), altrimenti raggiungibili (cfr. 1.2.3.2.1), porta 
a limitarne gli investimenti. 
T20: posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati per l’avvio di imprese per attività non 
agricole in aree rurali: in questa fase di attuazione del programma, l’obiettivo dell’avviamento di nuove 
attività imprenditoriali extra agricole in aree rurali nell’ambito dei servizi alla persona,  altrimenti 
conseguibili (cfr. 1.2.3.2.1), non rientra più negli obiettivi strategici del programma. Il relativo target è 
di conseguenza rivisto (e calibrato sulle sole attività intraprese nel settore forestale). 
A fini di coerenza tra le varie parti di testo del PSR, la modifica, nell’ambito del capitolo 11, dei target 
ha reso necessario uniformare i valori riportai per questi stessi indicatori anche nell’ambito del capitolo 
5.2 del PSR, valori che sono stati opportunamente aggiornati. 
Il piano degli indicatori è strettamente connesso al quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione. 
Ne consegue che i valori indicati nel secondo devono uniformarsi a quelli determinati nel primo. 
L'allocazione di nuove risorse finanziarie a misure che interessano più FA, finisce per incrementare 
l'indicatore finanziario della spesa pubblica totale di tutte le priorità. 
Quanto agli indicatori fisici (comuni), immutato l’indicatore del numero di aziende agricole che 
beneficiano di un sostegno per gli investimenti in ristrutturazione o ammodernamento sommato al 
numero di aziende con piano di sviluppo aziendale/investimenti per giovani agricoltori (P2), ad essere 
rivisti risultano gli ettari di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione che contribuiscono alla 
biodiversità, al miglioramento della gestione idrica e alla migliore gestione del suolo (P4) e il numero 
di operazioni di investimenti destinati al risparmio e all'efficienza energetica (P5), rivisti, 
rispettivamente, al rialzo il primo e al ribasso il secondo. 
Per la priorità 3 il numero di aziende agricole sovvenzionate che ricevono un sostegno per la 
partecipazione a regimi di qualità, mercati locali/filiere corte, nonché ad associazioni/organizzazioni di 
produttori resta invariato, dal momento che le tipologie di operazioni che concorrono ad esso non sono 
toccate dalla modifica. 
Analogamente dicasi per gli ettari di terreni agricoli e forestali gestiti in maniera tale da promuovere il 
sequestro e la conservazione del carbonio e il numero di operazioni di investimenti nella produzione di 
energia rinnovabile (P5), per il numero di operazioni sovvenzionate per migliorare le infrastrutture e i 
servizi di base nelle zone rurali (P6) e per la popolazione coperta dai GAL (P6). 
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Degli indicatori fisici alternativi, infine, a variare è il numero totale delle operazioni legate alla tipologia 
di intervento targata M.8.3, ridotto del valore riferito alle risorse EURI interamente trasferite a favore 
di altre misure. 
Nell’ambito di tutte le priorità, anche a seguito della proposta di modifica, gli indicatori di output di cui 
al quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione continuano a rappresentare almeno il 50% della 
dotazione finanziaria assegnata alla priorità (articolo 5 del regolamento UE n. 215/2014). 
Si conferma, infine, che a seguito della ridistribuzione di risorse tra le P2, P3, P4, P5 e P6, l’allocazione 
finanziaria del PSR destinata alle misure rilevanti per l'ambiente e i cambiamenti climatici rimane al di 
sopra della soglia del 30% di cui all’articolo 59, paragrafo 6 del regolamento (UE) n. 1305/2013 e 
rispetta il combinato disposto degli articoli 58 bis, paragrafo 3 del regolamento (UE) n. 1305/2013 e 1, 
paragrafo 2, del regolamento (UE) 2020/2220 per cui almeno la stessa quota complessiva del contributo 
FEASR di risorse ordinarie sia riservata alle misure di cui al già citato articolo 59, paragrafo 6 
(cosiddetto principio di non regressività ambientale). 

1.2.3.2.4. Rapporto tra la modifica e l'AP 

La proposta di modifiche al PSR non incide sulla coerenza con l’Accordo di Partenariato. 

 


